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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE

1.1 Presentazione Istituto

L’Istituto di Istruzione “A. Degasperi” è la scuola più grande della Bassa Valsugana e rappresenta
un  importante  riferimento  culturale  per  il  territorio.
L’Istituto è nato nell’anno scolastico 1996-97, in seguito all’aggregazione della sezione staccata del
Liceo Scientifico “G. Galilei” di Trento e dell’I.T.C.G. “G. Gozzer” di Borgo Valsugana (delibera n.
663-01/02/96 della Giunta Provinciale), e si trova in una antica filanda ristrutturata, situata in Via
XXIV Maggio.
L'Istituto ispira la propria azione didattica al principio fondamentale della centralità̀ dell'alunno con i
suoi  bisogni  e  i  suoi  stili  di  apprendimento,  per  svilupparne le  diverse  forme di  intelligenza  e
valorizzarne  i  talenti.  Cerca  di  creare  un  clima  relazionale  sereno,  finalizzato  a  stimolare  la
partecipazione  di  tutti  al  dialogo  educativo.  Vuole  potenziare  l’autostima dei  ragazzi  e  la  loro
capacità auto valutativa. L'attenzione pedagogica è rivolta sia alla valorizzazione delle eccellenze
sia al recupero tempestivo di eventuali difficoltà.
Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa nazionale e provinciale sull’ordinamento scolastico e
formativo,  si  riconosce  lo  studente  quale  soggetto  primario  nel  processo  di
insegnamento/apprendimento. La scuola si ispira ai seguenti principi generali:
- dignità della persona e rifiuto di ogni forma di discriminazione;
- partecipazione democratica nel rispetto delle diversità di ruoli e di opinioni;
- pluralismo culturale e riconoscimento della multiculturalità;
- libertà di insegnamento e di ricerca;
- solidarietà nei rapporti interpersonali e nella pratica didattica;
- attenzione alle esigenze degli studenti, delle famiglie, delle comunità locali, del contesto nazionale
ed internazionale;
- attenzione alle differenze di genere nel rispetto delle pari opportunità.

1.2 Profilo in uscita dell'indirizzo

Il  corso  Costruzioni,  Ambiente  e  Territorio fornisce  una  formazione  articolata  sulle  seguenti
tematiche:

 lettura del territorio e aspetti ambientali;

 aspetti grafici e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella gestione
degli impianti e nel rilievo topografico;

 stime nei vari contesti;

 pianificare ed organizzare le misure opportune in  materia di  salvaguardia  della  salute  e
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro;

 ricerca di soluzioni progettuali ecocompatibili  in ottica di risparmio energetico nel rispetto
delle normative sulla tutela ambientale.

L’attività  didattica  si  avvale  dell’utilizzo  di  strumenti  informatici  professionali  e  di  programmi  di
disegno,  calcolo  termico  e  strutturale,  di  gestione  amministrativa  dei  lavori  e  del  cantiere.
L’apprendimento di molte materie caratterizzanti l’indirizzo avviene anche attraverso esercitazioni
pratiche, con strumenti specifici usati nella professione di geometra e di ingegnere.
Il percorso formativo consente l’inserimento diretto nel mondo del lavoro privato e la possibilità di
partecipare agevolmente a concorsi per il pubblico impiego. Si ha inoltre la possibilità di proseguire
gli studi accedendo a corsi di alta formazione professionale organizzati dalla Provincia o altri enti,
nonché l’accesso a qualsiasi percorso universitario.



1.3 Quadro orario settimanale

2. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE

2.1 Composizione del Consiglio di Classe

DOCENTE DISCIPLINA

Mondini Lorenzo   Lingua e letteratura italiana

Mondini Lorenzo   Storia

Moreti Stefan   Matematica

Camagna Giada   Lingua inglese

Chiogna Guido   Topografia

Grisenti Dimitri   Gestione del cantiere e sicurezza nell’ambiente di lavoro

Pierotto Liliana   Progettazione, costruzione e impianti

Gretter Beniamino   Geopedologia, economia, estimo



2.2 Continuità consiglio

MATERIA 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE
Lingua e letteratura italiana Mondini Lorenzo Mondini Lorenzo Mondini Lorenzo

Storia Mondini Lorenzo Mondini Lorenzo Mondini Lorenzo

Matematica Voltolini Alessandro Trentin Maria Moreti Stefan

Lingua inglese Oddo Paola Polverari Elisa Camagna Giada

Topografia Chiogna Guido Chiogna Guido Chiogna Guido

Gestione  del  cantiere  e
sicurezza  nell’ambiente  di
lavoro

Sala Severino Grisenti Dimitri Grisenti Dimitri

Progettazione,  costruzione
e impianti Pierotto Liliana Pierotto Liliana Pierotto Liliana

Geopedologia,  economia,
estimo Gretter Beniamino Gretter Beniamino Gretter Beniamino

Edilizia sostenibile Pierotto Liliana Pierotto Liliana  -

2.3 Composizione e storia classe

La classe è composta da un gruppo di  quattro studenti,  non omogeneo per  quanto riguarda il
percorso scolastico precedente alla frequenza del  Corso serale. 
Si  è cercato di  curare la preparazione,  al fine di offrire a ciascuno la possibilità di  inserirsi nel
percorso  scolastico,  pur  avendo  compiuto  iter  formativi  differenti  ed  avendo  maturato  diverse
esperienze  in  campo  lavorativo;  all’atto  dell’iscrizione,  ma anche  successivamente,  nell’ambito
dell‘impegno della Coordinatrice dei corsi serali e del Consiglio di Classe, si è compiuto un lavoro
scrupoloso,  allo scopo di  individuare per  ciascuno studente le indicazioni  per  potenziare o per
completare gli studi, sulla base del PFI.
Il Consiglio di classe rileva delle criticità per quanto riguarda la frequenza e il profitto degli studenti
dovute a situazioni e motivazioni differenti.
Si  evidenzia  come l’impegno sia  stato discontinuo e per  chi  ha raggiunto  degli  obiettivi  questi
risultano  essere  essenziali  in  quasi  tutte  le  materie.  Due studenti in  particolare,  pur  avendo
acquisito crediti negli anni precedenti, in quest’anno scolastico non hanno quasi mai frequentato le
lezioni.
Una studentessa è stata assente per quasi tutto l’anno scolastico, questo ha reso complicata la sua
situazione in termini di  preparazione e  di  svolgimento delle verifiche dei moduli  in quasi tutte le
materie.



3. INDICAZIONI SU INCLUSIONE

3.1 BES

Per  gli  studenti  in  situazione  di  fragilità  sono  previsti  adeguati  interventi  di  supporto  durante
l’Esame.

4. INDICAZIONI SPECIFICHE SULL’ ATTIVITÀ DIDATTICA

4.1 Prima Prova scritta (artt. 17 - 18 – 19 OM 45/2023)

La prima prova scritta si è svolta secondo le indicazioni ministeriali riportate negli articoli n. 17 – 18
- 19 dell’O.M. n. 45 del 9/3/2023.

E’ stata svolta una simulazione della prima prova scritta il giorno mercoledì  29 marzo, il cui testo
viene allegato al presente documento.

4.2 Seconda Prova scritta (artt. 10 – 20 O.M. 45/2023)

La seconda prova scritta si svolgerà secondo la indicazioni ministeriali riportate negli articoli n. 17,
18 e 20 dell’O.M. n. 45 del 9/3/2023.

E’ prevista una simulazione della seconda prova scritta dopo il 15 maggio ed entro la fine dell’anno
scolastico (18 maggio).

4.3 CLIL: attività e modalità insegnamento

Non è stata effettuata alcuna attività CLIL per il corso serale.

4.4 Alternanza scuola lavoro: attività nel triennio

Le attività di ASL sono state realizzate in coerenza con la normativa vigente e con i Piani ASL
deliberati  dal  Collegio  docenti.  Tenuto  conte  dei  monte  ore  ridotti  a  causa  della  situazione
emergenziale.
In particolare alla maggior parte degli studenti sono state riconosciute le attività lavorative, mentre
alla restante parte, gli stage effettuati in passati percorsi formativi. Tutti gli studenti hanno svolto la
formazione sulla sicurezza generale e specifica o hanno consegnato gli attestati della formazione
effettuata presso le aziende in cui sono occupati o presso gli enti formativi e gli istituti scolastici da
cui provengono. Per quanto riguarda le attività specifiche di ASL realizzate dai singoli studenti, si
rimanda ai relativi fascicoli personali.



4.5 Attività recupero e potenziamento

DISCIPLINA ATTIVITÀ N. ORE
ITALIANO-STORIA Potenziamento 4
P.C.I. (Progettazione, Costruzioni, Impianti) Potenziamento 4

4.6 Progetti didattici

In particolare la classe ha seguito i seguenti progetti:

PROGETTO
DATA/
PERIODO

CLASSE/
GRUPPO STUDENTI

DESCRIZIONE/OBIETTIVI

“Le serate  del
Degasperi”

Durante
l’anno
scolastico

Tutta la classe Serie  di  incontri  su  tematiche attuali  e
culturali  con l’obiettivo di  coinvolgere e
sensibilizzare  gli  studenti.  Il  progetto
integra  e  potenzia  i  percorsi  di
Educazione Civica e della Cittadinanza
dei Corsi Serali, in collaborazione con la
Biblioteca di Borgo Valsugana (TN). 

La  rassegna  ha  incluso  una  serie  di
incontri  di  approfondimento  e
aggiornamento  su  tematiche  letterarie,
storiche, filosofiche e psicologiche, con il
coinvolgimento  di  esperti  esterni,
docenti e studenti.

“Conoscere  il
Territorio”

16 marzo Tutta la classe Il progetto integra e potenzia i  percorsi
di  Educazione  Civica  e  della
Cittadinanza  dei  Corsi  Serali,  grazie  a
un’attenta  pianificazione  trasversale  ai
tre indirizzi di studio: SFM, CAT e SAS
arricchita  dall’intervento  a  scuola  delle
operatrici/operatori   e  referenti  che
testimoniano la complessità della realtà
in cui operano. 

Per  l'indirizzo  CAT  si  è  svolto  un
approfondimento  sul  Catasto  e  Libro
Fondiario,  attraverso  un
approfondimento  del  docente  di
Topografia e una serata con due esperti.



4.7 Educazione nell’ambito di “Educazione civica e alla cittadinanza”: 

attività – percorsi – progetti 

DISCIPLINA 
COINVOLTA

PERIODO/
N. ORE

CONTENUTI TEMA

Topografia novembre-
febbraio 
n° 4 ore

Il tavolare dal punto di vista
topografico

 “Costituzione e
Istituzioni”PCI novembre-

gennaio
n° 12 ore

L’abbattimento delle barriere
architettoniche

Matematica febbraio-
marzo 

n° 3 ore

Lettura e interpretazione di dati e
grafici per supportare le proprie

idee in vista del colloquio
interdisciplinare

Storia ottobre-giugno
n° 8 ore

Stato e Nazione

Gestione del
cantiere e
Sicurezza

marzo 

n° 4 ore
Costituzione e Istituzione della

sicurezza nel lavoro

Inglese gennaio-aprile
n° 3 ore

The Italian Parliament vs The US
Government - the roles of the

President in the USA and in Italy

4.8 Iniziative ed esperienze extracurricolari

Durante questo anno scolastico non sono state attivate iniziative ed esperienze extracurriculari.



5. INDICAZIONI SULLE DISCIPLINE

5.1 Schede informative su singole discipline (competenze –contenuti – obiettivi
raggiunti)

DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA – PROF. LORENZO MONDINI

COMPETENZE RAGGIUNTE 
(alla fine della classe quinta)

Utilizzare strumenti espressivi e argomentativi adeguati per
gestire la comunicazione e l’interazione orale in vari contesti,
per diversi destinatari e scopi, anche affrontando argomenti
avvalendosi del fecondo apporto degli interventi degli altri
studenti, in una sorta di sinergia ermeneutica al fine di
raggiungere una capacità di esporre in maniera fluida,
efficace e corretta. Leggere e comprendere testi articolati e
complessi di diversa natura, cogliendone le implicazioni e
interpretando lo specifico significato, in rapporto con la
tipologia testuale e il contesto storico e culturale in cui i testi
sono stati prodotti.

ABILITA’ - Saper riconoscere i caratteri specifici del testo letterario in
prosa e in versi.
- Saper utilizzare gli strumenti fondamentali per
l’interpretazione delle opere letterarie.
- Saper analizzare e contestualizzare un testo in un quadro di
relazioni comprendenti la situazione.
- storica e i codici formali, le altre opere dello stesso autore e
le coeve manifestazioni artistiche e culturali.
- Saper esporre oralmente e per iscritto con proprietà
linguistica e coerenza logica.
- Possedere gli strumenti necessari per produrre testi scritti di
diverso tipo.
- Saper costruire percorsi di apprendimento in modo
autonomo utilizzando gli apporti delle varie discipline.
- Saper interagire efficacemente con i propri compagni per un
fertile clima di condivisione e di crescita comune, anche
mediante strumenti multimediali.
-  Saper  gestire  e  valutare  il  proprio  processo  di
apprendimento.

METODOLOGIE Considerando i diversi stili cognitivi e le varie modalità di
apprendimento (uditivo, visivo, cinestetico) sia globalmente
(classe) che individualmente, si è cercato di offrire un
ambiente educativo che tenesse conto delle differenze
individuali, oltre che delle esigenze didattiche globali del
gruppo.
Tutti i testi nel programma sono stati letti, spiegati e
commentati in classe o via DID.

CRITERI DI VALUTAZIONE La valutazione finale è stata realizzata al termine di ciascun
modulo attraverso prove scritte od orali.



OBIETTIVI RAGGIUNTI Gli obiettivi formativi ed educativi sono stati mediamente
raggiunti, anche se non in maniera omogenea: infatti, alcuni
studenti hanno raggiunto livelli eccellenti, mentre altri, a
causa di una carenza di disponibilità di tempo, di scarsa
motivazione o di notevoli lacune pregresse, sono riusciti a
raggiungere solamente gli obiettivi basilari, sufficienti per una
valutazione comunque, complessivamente, per tutti almeno
positiva.

CONTENUTI disciplinari
(anche  attraverso  UDA  o
moduli)

1.3 La letteratura positivista
La seconda metà del secolo (cenni)
Carducci: vita, opere e poetica
Rime nuove
Pianto antico
San Martino
Traversando la Maremma toscana
Verga: vita, opere e poetica
Vita dei campi
Prefazione a L’amante di Gramigna
Cavalleria rusticana
La lupa
Novelle rusticane
La roba

2.3 Il Decadentismo
Fine secolo ed età giolittiana (cenni)
La Scapigliatura (cenni)
Introduzione al Decadentismo: i poeti maledetti
Lettura di poesie di Baudelaire e Verlaine
Pascoli: vita, opere e poetica
Il fanciullino (brani)
Myricae
Novembre
Lavandare
X Agosto
L’assiuolo
Canti di Castelvecchio
Nebbia
D’Annunzio: vita, opere e poetica
Il piacere
II, II Andrea Sperelli (lettura)
Alcyone
La pioggia nel pineto
Svevo: vita, opere e poetica
Senilità
I Emilio Brentani
La coscienza di Zeno
III Il fumo
VIII La vita è inquinata alle radici
Pirandello: vita, opere e poetica
Novelle per un anno
La signora Frola e il signor Ponza, suo genero
Il pipistrello
La carriola

3.3 L’Ermetismo
Tra le due guerre (cenni)



Il Futurismo (cenni)
Rebora (cenni)
Perdono? (lettura)
Dall’imagine tesa (lettura)
Ungaretti: vita, opere e poetica
Allegria
Veglia
Fratelli
Sono una creatura
San Martino del Carso
I fiumi
Allegria di naufragi
Il porto sepolto
Mattina
Sentimento del tempo
L’isola
La madre (lettura)
Il Dolore
Giorno per giorno (lettura)
Montale: vita, opere e poetica
Ossi di seppia
I limoni
Non chiederci la parola
Spesso il male di vivere ho incontrato
Cigola la carrucola del pozzo
Meriggiare pallido e assorto
Le occasioni
La casa dei doganieri
La speranza di pure rivederti
Satura
Ho sceso, dandoti il braccio

4.3 Il Neorealismo
Il secondo Novecento (cenni)
Il Neorealismo (cenni)
Pavese: vita, opere e poetica
Lavorare stanca
I mari del Sud
Feria d’agosto
La langa
La luna e i falò
Sradicamento e ritorno

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI

Testo consigliato: S. Guglielmino, H. Grosser, I classici del
sistema letterario, ed. Principato.
Eventuali sussidi didattici o testi di approfondimento:
fotocopie, dispense, opere integrali degli autori trattati (lettura
estiva non obbligatoria), commenti, saggi critici.
Attrezzature e spazi: audio-registratore/computer + CD/DVD-
Rom; videoproiettore per la spiegazione di strutture, funzioni
linguistiche, periodi letterari, esposizione di mappe,
schematizzazioni, visione di film, presentazioni; LIM.
Dall’inizio dell’Anno scolastico si è ricorsi anche alla DID
tramite Meet.In conclusione, la quasi totalità degli studenti ha
dimostrato una notevole disponibilità al cambiamento e alla
nuova didattica.



DISCIPLINA: STORIA                  PROF. LORENZO MONDINI

COMPETENZE  RAGGIUNTE
alla fine della classe quinta

Riconoscere e comprendere i processi che sottendono e
spiegano permanenze e mutamenti nello sviluppo storico
mettendoli in relazione con il mondo contemporaneo.
Comprendere le procedure della ricerca storica fondata
sull’utilizzo delle fonti e saperla praticare in contesti guidati.
Comprendere le relazioni tra la storia globale e quella
locale.

ABILITA’ Cogliere legami analogici tra fenomeni di epoche diverse
anche con, quando possibile, opportuni riferimenti al
presente.
Individuare le successioni, le contemporaneità, le durate, le
trasformazioni dei processi storici esaminati.
Utilizzare con proprietà un lessico specialistico.
Riconoscere le diverse tipologie di fonti e comprenderne il
contributo informativo.
Storia locale
Saper cogliere elementi di affinità e diversità fra gli eventi e i
processi dei periodi storici trattati durante il corso riferiti alla
realtà locale.

METODOLOGIE Considerando i diversi stili cognitivi e le varie modalità di
apprendimento (uditivo, visivo, cinestetico) sia globalmente
(classe) che individualmente, si cercherà di offrire un
ambiente educativo che tenga conto delle differenze
individuali, oltre che delle esigenze didattiche globali del
gruppo.
Per quanto riguarda invece Educazione civica e alla
cittadinanza, sono stati realizzati interventi concordati con il
Consiglio di Classe tra i quali un Debate tramite Meet,
anche con studenti di altre classi, sui recenti avvenimenti in
Ucraina.
Comunque si ritiene che un normale corso di Storia offra
un’infinità di spunti di riflessione su dette tematiche: ci basti
pensare, per esempio, al rapporto tra cittadino e Stato nei
regimi Totalitari.

CRITERI DI VALUTAZIONE La valutazione finale è stata realizzata al termine di ciascun
modulo attraverso prove scritte e orali.
In conclusione, la quasi totalità degli studenti ha dimostrato
una  notevole  disponibilità  al  cambiamento  e  alla  nuova
didattica.

OBIETTIVI RAGGIUNTI Gli  obiettivi  formativi  ed  educativi  sono  stati  mediamente
raggiunti, anche se non in maniera omogenea: infatti, alcuni
studenti  hanno  raggiunto  livelli  eccellenti,  mentre  altri,  a
causa di  una carenza di  disponibilità  di  tempo,  di  scarsa
motivazione o di notevoli lacune pregresse, sono riusciti a
raggiungere  solamente  gli  obiettivi  basilari,  sufficienti  per



una  valutazione  comunque,  complessivamente,  per  tutti
almeno positiva.

CONTENUTI disciplinari
(anche  attraverso  UDA  o
moduli)

Modulo 1.3 Dall’Unità a Giolitti
La seconda rivoluzione industriale
L’Italia unita
L’età giolittiana
Modulo 2.3 La Grande Guerra
La Prima Guerra mondiale
Dalla Rivoluzione d’ottobre a Stalin
Il fascismo
La Repubblica di Weimar
Il nazismo
Moduli 3.3 La tempesta
La crisi del ‘29
Totalitarismi e democrazie tra le due guerre
Gli Anni Trenta
La Seconda guerra mondiale
Moduli 4.3 La guerra fredda
La guerra fredda
La Repubblica italiana

TESTI  e  MATERIALI  /
STRUMENTI ADOTTATI

Testo consigliato: C. Rossi, La Storia per la nuova maturità,
ed. Clio.
Eventuali  sussidi  didattici  o  testi  di  approfondimento:
fotocopie,  dispense,  opere  integrali  degli  autori  trattati,
commenti, saggi critici.
Attrezzature  e  spazi:  audio-registratore/computer  +
CD/DVD-Rom; video-proiettore per l’esposizione di mappe
concettuali,  schemi,  cartine  storiche,  visione  di  film,
presentazioni in Power Point; LIM.



DISCIPLINA: MATEMATICA PROF. MORETI STEFAN

COMPETENZE RAGGIUNTE
(alla fine della classe quinta)

Si sono raggiunte le seguenti competenze:
- Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della Matematica
per  saper  organizzare,  e  valutare  adeguatamente,
informazioni qualitative e quantitative;
-  sviluppare  l’abitudine  a  riesaminare  criticamente  e  a
sistemare logicamente le conoscenze acquisite;
-  Utilizzare  le  strategie  del  pensiero  razionale  per
affrontare situazioni problematiche (saper fare ipotesi);
- Saper elaborare e analizzare semplici modelli matematici
nei vari ambiti della tecnologia e della scienza;
- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di
studio,  di  ricerca  e  approfondimento,  per  arricchire  il
proprio metodo di studio e ricerca.

ABILITA’

Si sono raggiunte le seguenti abilità:
-  Conoscere  e  saper  applicare  le  regole  del  calcolo
letterale.
-  Risolvere  equazioni  e  disequazioni  razionali  intere  e
fratte, irrazionali, esponenziali e logaritmiche.
- Disegnare nel piano cartesiano rette e parabole.
-  Saper  determinare  le  caratteristiche  delle  funzioni  in
base alla loro equazione.
-  Saper determinare il  dominio della  funzione e saperlo
rappresentare in un opportuno piano cartesiano.
-  Saper studiare il  segno e saper determinare i punti di
intersezione  con gli  assi  cartesiani  di  funzioni  razionali,
irrazionali, logaritmiche, esponenziali e composte.
- Saper calcolare il limite di una funzione.
-  Saper  risolvere le forme indeterminate nel  calcolo dei
limiti.
- Saper trovare gli eventuali asintoti orizzontali e  verticali
di una funzione.
- Saper calcolare la derivata di una funzione. 
-  Saper  determinare  gli  intervalli  in  cui  una  funzione  è
crescente o decrescente e i punti di massimo o di minimo.
- Saper studiare le proprietà principali di una funzione per
poi  rappresentarle  graficamente,  in  particolare
determinare  dominio,  intersezioni,  segno,  limiti,  asintoti,
punti  stazionari,  intervalli  di  crescenza  e  decrescenza,
punti di flesso e concavità.
- Interpretare i dati di un’indagine statistica.
-  Rappresentare  in  modo  semplice  i  dati  statistici  con
indici e grafici

METODOLOGIE Le metodologie di insegnamento sono state: 
- lezione frontale attenta al feedback degli studenti;
- lezione e/o discussione dialogata con gli studenti
- esercitazioni guidate;
-  lezioni  svolte con partecipazione  attiva  da  parte  degli
studenti;



utilizzando Google Classroom per mettere a disposizione
degli studenti esercizi di rinforzo (svolti e da svolgere), ed
esercizi di approfondimento.

CRITERI DI VALUTAZIONE

La  valutazione  finale  è  stata  realizzata  al  termine  di
ciascun  modulo  attraverso  prove  scritte  eventualmente
integrate attraverso interrogazioni.
I criteri di valutazione si sono basati anche su:
-partecipazione attiva alle lezioni;
-impegno.

CONTENUTI DISCIPLINARI
(anche attraverso UDA o moduli)

MODULO 1.3: Insiemi, equazioni e disequazioni 

- insiemi N, Z, Q e R
-  potenze  (proprietà  delle  potenze,  significato  delle
potenze non intere e negative, esercizi )
- equazioni in generale ed intere di I grado 
-  equazioni  intere  di  II  grado (complete,  pure e  spurie,
formula e delta)
- equazioni fratte di primo e secondo grado (condizioni di
esistenza)
- equazioni di grado superiore (scomposizione e legge di
annullamento del prodotto)
- disequazioni in generale ed intere di I grado
- disequazioni  intere di  II  grado (equazione associata e
sequenza dei segni)
- disequazioni fratte (combinazione dei segni)

MODULO 2.3: Funzioni, studio di funzioni e limiti

-  funzioni  e  loro  principali  proprietà  (  immagine  e
controimmagine,  dominio  e  codominio,  coordinate  dei
punti di intersezione con gli assi cartesiani)
- classificazione delle funzioni
- segno
- intersezione con gli assi
- grafico
-  calcolo  del  dominio  (  funzioni  polinomiali, fratte,
irrazionali e logaritmiche)
- definizione di limite di funzione
-  calcolo  di  limiti  di  funzioni  polinomiali,  razionali  e
irrazionali 
-  saper  risolvere le forme indeterminate  nel  calcolo  dei
limiti

MODULO 3.3:  Asintoti, derivata e studio completo di
funzione

- saper studiare le proprietà principali  di una funzione
per poi rappresentarle graficamente.



- studio degli asintoti di una funzione.
- definizione e significato geometrico della derivata di
una funzione in un punto
-  regole  di  derivazione  (funzioni  polinomiali,  razionali,
irrazionali, esponenziali e logaritmiche)
- ricerca analitica  dei  massimi,  minimi  e flessi  di  una
funzione
- Saper determinare: dominio, intersezioni, segno, limiti,
asintoti,  punti  stazionari,  intervalli  di  crescenza  e
decrescenza.

MODULO  4.3  Lettura  di  un  grafico  e  cenni  alla
statistica descrittiva

-saper leggere e interpretare un grafico
-analisi critica delle informazioni derivanti da un grafico
- tabelle statistiche e distribuzione di frequenza ( modi di
rappresentazione )
- indici di centralità ( media – moda – mediana )
-rappresentazioni grafiche dei dati (parte del programma
che si intende svolgere dopo il 15 maggio)

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI

Strumenti di lavoro: 
 appunti delle lezioni

 testo in adozione

 lavagna interattiva multimediale

 Google Classroom

 calcolatrice

 foglio elettronico

 software GeoGebra



DISCIPLINA: LINGUA INGLESE PROF.SSA GIADA CAMAGNA

COMPETENZE 
RAGGIUNTE
(alla fine della classe 
quinta)

Saper  interagire  in  situazioni  lavorative  utilizzando  la  terminologia
corretta; essere in grado di esporre le diverse opere pubbliche esistenti
con relativa descrizione; analizzare i singoli materiali che compongono
un edificio e saper descrivere gli elementi che compongono una casa.
Esprimere la propria opinione. Utilizzare correttamente i tempi verbali.

ABILITA’

  In linea con le indicazioni nazionali e con i Piani di studi
si  prevede,  in  riferimento  alla  programmazione  curricolare  della
disciplina suddetta, la seguente articolazione:
- Abilità orali (Speaking and Listening skills)
comprendere e ricavare informazioni dall’ascolto di brevi tracks o dalla
visione  di  brevi  video.  Riuscire  a  rielaborare  autonomamente  le
informazioni principali dei testi analizzati. Saper condurre una semplice
presentazione su argomenti concordati.
- Abilità scritte (Reading and Writing skills)
Predisporre un PPT con informazioni sintetiche e  keywords. Essere in
grado  di  riassumere  testi  (cartacei  oppure  online)  riguardo  diverse
opere  pubbliche  oppure  edifici  famosi  analizzati  in  classe.  Saper
riformulare frasi e non limitarsi alla copiatura di intere parti di testo.

METODOLOGIE

Le lezioni si sono svolte interamente in presenza. Si è privilegiata una
metodologia  interattiva,  tesa  a  sviluppare  le  four  skills (reading,
listening,  writing and speaking)  di  ogni  studente,  ma privilegiando  lo
speaking.  Gli  studenti  sono  stati  coinvolti  nelle  varie  fasi
dell’apprendimento,  dal  primo  approccio  al  nuovo  argomento,  al
confronto,  dall’esercitazione  e  all’elaborazione  di  un  pensiero
personale. Sono state proposte attività di ampliamento lessicale, lavoro
di  power point, attività di  ascolto, vero/falso abbinamenti e risposte a
domande per guidare la comprensione dei testi analizzati in classe.
Le lezioni si sono svolte prevalentemente in lingua inglese, anche se,
spesso, è stata necessaria una traduzione simultanea in italiano.

CRITERI     DI  
VALUTAZIONE

I  momenti  valutativi  sono  stati  costanti  e  periodici,  sia  attraverso
l’osservazione sistematica, sia mediante il colloquio e la correzione di
esercitazioni svolte in classe.
Le prove scritte e/o  orali sono state programmate e svolte alla fine di
ogni modulo.
Le  prove  orali  non  hanno  assunto  solo  la  forma  della  tradizionale
interrogazione, ma sono state frutto di osservazioni costanti e rilievi in
occasioni molteplici quali anche gli interventi nei dibattiti, le relazioni di
un lavoro personale.
Inoltre,  si  è  tenuto  conto  anche  dell’interesse e  della  partecipazione
durante le lezioni, dei progressi rispetto ai livelli di partenza, dei ritmi di
apprendimento, dei ritmi di lavoro personali, delle capacità di esporre in
modo fluido e corretto, della capacità di rielaborazione personale.

CONTENUTI 
DISCIPLINARI
(anche  attraverso

Modulo 1
- Grammatica  : Past Simple e Present Perfect
- The Natural Environment  : Ecology  (Ecological  science, Habitat,



UDA o moduli)

Ecosystems); The environment and pollution (The human impact)
p 9-15

Modulo 2

- Grammatica  :  Future  Tenses  (Present  Continuous,  Will,  To  Be
Going to, Present Simple) 

- Bio-architecture  :  Eco-building  (Bio-architecture:  general
definitions,  Eco-materials,  Innovative  design,  Green  building);
Eco-living (Alternative energy sources) p 29-37

   Modulo 3

- Building  Materials  : Natural  materials  (Stone,  Timber,  Fabric,
Thatch, Mud and clay); Man-Made materials (Bricks and concrete
blocks,  Cement,  Metals:  steel  and  aluminium,  Glass,  Plastics,
Nanomaterials,  Smart  construction  materials); Eco-Friendly
materials (Sustainable materials) p 49-61

- Urbanisation  : Urban growth (An overview, The evolution of urban
systems,  Urban  land-use  patterns,  Consequences  of  urban
growth);  Urban  planning (Greek  and  Roman  towns,  Italian
medieval  towns,  Italian  Renaissance  and  the  Baroque,
Contemporary  urban  planning,  Master  Plan); The  value  of
buildings (The economic life of a building) p 149-167

  
   Modulo 4

- Grammatica  : Used to, Be Used to, Get Used to; Relative Clauses
- Modern Architecture  :  From Modernism to Postmodernism (The

Modern Movement, The Empire State Building, The Golden Gate
Bridge,  Le  Corbusier,  Frank  Lloyd  Wright,  The  Postmodern
Movement) p 253-265

- Contemporary  Trends  :  Contemporary  masters (Richard  Meier,
Richard  Rogers,  Norman  Foster,  Frank  Gehry,  Renzo  Piano,
Herzog & de Meuron, Daniel Libeskind, Stefano Boeri’s Vertical
Forest) p 273-285

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI

Il  testo adottato è “On Site Construction” di  Eli  Publishing: Sardi
Silvana with Cerroni Daniela.

Oltre al testo di riferimento si è fatto uso di sussidi didattici e testi di
approfondimento  quali:  fotocopie,  dispense,  slides,  supporti
audiovisivi, schemi, esercizi, brevi video e materiale extra caricato
online attraverso la  piattaforma Google  Classroom. Le lezioni  di
grammatica sono state supportate da materiale extra.

Inoltre  si  è  fatto  uso di:  audio-registratore/computer  +  CD/DVD-
Rom; videoproiettore per la correzione dei compiti, la spiegazione
di  strutture,  funzioni  linguistiche,  esposizione  di  mappe,
schematizzazioni.



DISCIPLINA: TOPOGRAFIA PROF. GUIDO CHIOGNA

COMPETENZE  RAGGIUNTE
(alla fine della classe quinta)

- rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo
le  metodologie  e  le  strumentazioni  più  adeguate  ed
elaborare i dati ottenuti;
- utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di
progetti e di rilievi;
- redigere progetti di infrastrutture;
-  redigere  relazioni  tecniche  e  documentare  le  attività  di
gruppo e individuali relative a situazioni professionali;
- utilizzare le strategie del pensiero razionale negli  aspetti
dialettici  ed  algoritmici  per  affrontare  situazioni
problematiche elaborando opportune soluzioni;

ABILITA’ - Redigere un atto di aggiornamento del catasto terreni di
diverso tipo utilizzando le procedure informatizzate. 
- Elaborare rilievi per risolvere problemi di divisione di aree
poligonali  di  uniforme  o  differente  valore  economico  e
saperne ricavare la posizione delle dividenti. 
- Risolvere problemi di spostamento, rettifica e ripristino di
confine. 
- Risolvere lo spianamento di un appezzamento di terreno
partendo da una sua rappresentazione plano-altimetrica. 
- Redigere gli elaborati di progetto di opere stradali. 
-  Effettuare  rilievi  e  tracciamenti  sul  terreno  per  la
realizzazione di opere stradali e a sviluppo lineare.
- Utilizzare la strumentazione topografica per controllare la
stabilità dei manufatti, monitorare movimenti franosi, rilevare
aree di interesse archeologico.

METODOLOGIE Lezione frontale,  lezione in DAD su supporto  informatico,
esercitazioni  su  casi  pratici  e  reali,  lezione  pratica
strumentale  con  la  rilevazione  di e  la  successiva
elaborazione dei dati.

CRITERI DI VALUTAZIONE Verifiche sommative alla fine dei moduli e nel caso di DAD
esercitazioni individualizzate sulla base di soluzioni di casi
pratici e concreti.
I criteri di valutazione sono basati:
- partecipazione attiva alle lezioni;
- consegna puntuale degli elaborati assegnati
- correttezza numerica e formale degli elaborati consegnati.

OBIETTIVI RAGGIUNTI - Elaborare rilievi per risolvere problemi di divisione di aree
poligonali  di  uniforme  o  differente  valore  economico  e
saperne ricavare la posizione delle dividenti. 
- Risolvere problemi di spostamento, rettifica e ripristino di
confine. 
- Risolvere lo spianamento di un appezzamento di terreno
partendo da una sua rappresentazione plano-altimetrica. 



- Redigere gli elaborati di progetto di opere stradali. 
-  Effettuare  rilievi  e  tracciamenti  sul  terreno  per  la
realizzazione di opere stradali e a sviluppo lineare.
- Utilizzare la strumentazione topografica per controllare la
stabilità dei manufatti.

CONTENUTI disciplinari
(anche  attraverso  UDA  o
moduli)

MODULO 1: SPIANAMENTI
- Formule per il calcolo dei volumi: Volume di un prisma a
sezione triangolare;
-  Classificazione  e  definizione:  definizioni,  le  fasi  della
procedura di calcolo;
- Spianamento orizzontale con piano prefissato:
- Spianamento orizzontale con soli sterri;
- Spianamento orizzontale con sterri e riporti: Il calcolo delle
quote  rosse,  individuazione  dei  punti  di  passaggio,
Tracciamento della linea di passaggio, calcolo dei volumi di
sterro, calcolo dei volumi di riporto;
- Spianamenti con piano di compenso: Posizione del piano
di  compenso;  Spianamento  con  piano  orizzontale  di
compenso;
Scelta  del  piano  di  riferimento;  Posizione  del  piano
orizzontale  di  compenso;  Definizione  delle  linee  di
passaggio; Volume di compenso;

MODULO  2: AGRIMENSURA  
- Calcolo delle aree:
Metodi numerici:
-  area  di  un  appezzamento  rilevato  per  coordinate
cartesiane (formula di Gauss);
- area di un appezzamento rilevato per camminamento;
Problema generale del trapezio;
- Lo spostamento e la rettifica dei confini: confini fra terreni
con valore unitario uguale:
-  Spostamento  di  un  confine  rettilineo  per  un  punto
assegnato;
- Rettifica di un confine bilatero per un vertice assegnato;
- Rettifica di un confine bilatero per un punto assegnato;
MODULO 3: STRADE
- Sviluppi storici, elementi costruttivi e prescrizioni normative
e traffico;
- Il manufatto stradale;
- Il corpo stradale e la sovrastruttura;
- La fondazione stradale;
- La pavimentazione stradale;
-  Poligonale  d’appoggio,  Poligonale  d’asse,  tracciolino,
livellette;
- Inquadramento tipologico delle strade italiane;
- Studio del tracciato dell’asse stradale:
- Formazione del tracciolino a uniforme pendenza;
- Criteri di scelta del tracciato;
- Rettifica del tracciolino: la poligonale d’asse;



- Curve circolari:
- La geometria delle curve circolari;
- Andamento altimetrico di una strada:
- Andamento altimetrico longitudinale della strada;
- Profilo longitudinale del terreno;
- Profilo longitudinale di progetto;
- Andamento altimetrico trasversale: Le sezioni:
- Profilo trasversale del terreno;
- Disegno del corpo stradale;
- Tipologia di sezioni stradali: sezione in sterro in riporto e
mista.
MODULO 4: MOVIMENTI DI TERRA
- Formula delle sezioni ragguagliate;
- Volume del solido stradale:
- Volume del solido stradale tra due sezioni omogenee;
- Volume del solido stradale tra due sezioni non omogenee;

TESTI  e  MATERIALI  /
STRUMENTI ADOTTATI

Appunti delle lezioni su supporto informatico Classroom
Testo: Cannarozzo,  Cucchiaini,  Meschieri,  MISURE
RILIEVO PROGETTO, Zanichelli editore.



DISCIPLINA: GESTIONE CANTIERI E SICUREZZA    -   PROF. DIMITRI GRISENTI

COMPETENZE RAGGIUNTE
(alla fine della classe quinta)

Analizzare  il  valore,  i  limiti  e  i  rischi  delle  varie
soluzioni  tecniche per  la vita sociale e culturale con
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e
di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del
territorio.
Saper  individuare  gli  elementi  richiesti  in  base  alle
situazioni proposte. 
Organizzare e condurre in maniera basilare i  cantieri
fissi  e  mobili  nel  rispetto  delle  normative  sulla
sicurezza.
Redigere  semplici  relazioni  tecnico-progettuali  e
documentare le attività individuali e di gruppo relative a
situazioni professionali.
Utilizzare  i  principali  concetti  relativi  all'economia  e
all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi.

ABILITA’

Applicare i principi basilari di organizzazione del luogo
di lavoro al cantiere.
Verificare  l’applicazione  della  normativa  sulla
prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro.
Impostare  uno  schema  semplice  di  cantiere  per  la
riduzione dei rischi.
Intervenire nella redazione dei documenti previsti dalle
norme in materia di sicurezza.

Interagire  con  i  diversi  attori  che  intervengono  nel
processo  produttivo,  nella  conduzione  e  nella
contabilità dei lavori, nel rispetto dei vincoli temporali
ed economici.

Redigere  in  maniera  semplice  documenti  per  la
contabilità dei lavori e per la gestione di cantiere.

METODOLOGIE

Si sono effettuate lezioni frontali, esercitazioni, utilizzo
di programmi software dedicati (quali AutoCad per il 
disegno, Primus per i computi metrici, Excell per i 
calcoli) e si sono richiesti approfondimenti supportati 
dai materiali didattici in possesso degli studenti quali 
libri di testo e ricerche in internet.

CRITERI DI VALUTAZIONE
Per stabilire il grado di apprendimento della materia da 
parte degli studenti, si sono effettuate delle verifiche 
scritte ed orali, nelle quali si sono invitati gli allievi alla 
risoluzione di esercizi e problemi ed alla spiegazione 
teorica di argomenti ritenuti significativi ai fini di una 
buona preparazione. 
Sono stati valutati:
la competenza linguistica, forma e lessico; il grado di 



completezza delle conoscenze; la capacità di analisi, se
parziale o completa e critica; la competenza espositiva, 
se sconnessa o coerente e ricca; la rielaborazione 
personale, se scarsa o articolata e convincente.
Si è poi anche valutato il materiale prodotto nelle 
esercitazioni pratiche.

CONTENUTI DISCIPLINARI
(anche attraverso UDA o moduli)

1.3 – Valutazione del rischio
- Valutazione e classificazione del rischio; 
-  Formazione,  informazione  e  addestramento  dei
lavoratori;
- Il microclima;
- Movimentazione dei carichi;
 - Il rumore;

- Le vibrazioni;
- Il rischio chimico;
 - Il rischio cancerogeno;

2.3 – La sicurezza in cantiere.
-     Organizzazione del cantiere e gestione dei lavori;
-     Impianti di cantiere;
-     Sistemi di protezione collettivi ed individuali;
-     Gli scavi;
-     Demolizioni;

3.3 - IL PSC – Contenuti minimi ai sensi dell’allegato
XV del Testo Unico
- L’allegato XV del testo unico; 
- Piano di sicurezza e di coordinamento;
- Contenuti minimi;
- Sistema dei costi della sicurezza; il prezziario PAT 
   e il computo metrico estimativo;
4.3 - Completamento PSC con parti grafiche.
Esercitazione
-     Cantieri in aree urbanizzate;
-     Cantieri isolati di piccole dimensioni;

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI

Si è utilizzato il libro di testo con relativi DVD in 
dotazione, programmi e software dedicati, video-
lezioni o approfondimenti dalla rete, prontuari e 
manuale del geom.-perito.



DISCIPLINA: PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI -  
PROF.SSA LILIANA PIEROTTO

COMPETENZE  RAGGIUNTE

(alla fine della classe quinta) - Applicare le metodologie della progettazione, valutazione
e  realizzazione  di  costruzioni  e  interventi  coerenti  con  la
legislazione urbanistica vigente;
- redigere una relazione descrittiva su un organismo edilizio;
- analizzare e descrivere un edificio in relazione al contesto
storico-sociale,agli elementi  stilistici, alla tecnica costruttiva,
alla distribuzione degli spazi e delle funzioni.

ABILITA’
-  Riconoscere  i  principali  elementi  che  costituiscono  la
struttura di un edificio;
-  riconoscere  il  funzionamento  statico  degli  elementi
costituenti un edificio;
- rappresentare graficamente gli elementi strutturali;
- applicare la metodologia di progetto idonea ad un edificio
abitativo o alle sue componenti;
- dimensionare gli spazi funzionali di un edificio in relazione
alla destinazione di uso;
- norme, metodi e procedimenti della progettazione di edifici
e manufatti;
-  rappresentazione di  dettagli  e particolari  costruttivi  degli
elementi di fabbrica;
-  impostare  la  progettazione  secondo  gli  standard  e  la
normativa urbanistica ed edilizia;
-  riconoscere  i  principi  della  legislazione  urbanistica  e
applicarli  nei  contesti  edilizi  in  relazione  alle  esigenze
sociali.

METODOLOGIE Lezione  frontale,  lezione  dialogata  e/o  discussione
dialogata,  lezioni  strutturate  in  fasi  (attività  di  ricerca;
osservazione  e  confronto  interattivo  della  rielaborazione
autonoma da parte degli studenti,  classroom); esercitazioni
progettuali; laboratorio informatico; attività di monitoraggio e
feedback periodici.

CRITERI DI VALUTAZIONE La valutazione finale è stata realizzata al termine di ciascun
modulo  attraverso  prove  scritte/grafiche  eventualmente
integrate  attraverso  lavori  a  casa,  a  scuola,  attività
espositive.
I criteri di valutazione sono stati:
- partecipazione alle attività didattiche;
- correttezza e completezza dell’elaborato;
- utilizzo di voci appropriate;
- capacita’ di presentazione dell’elaborato.

OBIETTIVI RAGGIUNTI Gli  obiettivi  formativi  ed  educativi  sono  stati  raggiunti  in



modo non  omogeneo all’interno del gruppo classe: alcuni
studenti  hanno  raggiunto  sufficienti  livelli,  mentre  altri,  a
causa di  una carenza di  disponibilità  di  tempo, di  scarsa
motivazione o di notevoli lacune pregresse, sono riusciti a
raggiungere solamente gli obiettivi basilari.

CONTENUTI disciplinari
(anche attraverso UDA o moduli)

MODULO 1 –  PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA 
- L’evoluzione della normativa urbanistica in Italia.
- PRG e Regolamento Edilizio
- Gli standards urbanistici, i vincoli urbanistici ed edilizi
- Le barriere architettoniche
- I Titoli abitativi
- Esercitazione progettuale (B&B)
- La Relazione tecnica
MODULO 2 –  COSTRUZIONI   
-Meccanica  del  terreno:  caratteristiche  fisico-meccaniche
dei  terreni;  le  indagini  in  laboratorio  e  in  sito;  la
classificazione delle terre.
-Tipologie di opere di sostegno;
-Spinta delle terre e muri di sostegno: la spinta delle terre; i
muri  di  sostegno  e  le  verifiche;  la  verifica  dei  muri  di
sostegno a gravità.
MODULO 3 –  PROGETTAZIONE 
Storia della costruzione-architettura
-  Rivoluzione  industriale,  l’architettura  dell’acciaio
nell’ottocento
- L’architettura organica (F.L. Wright)
- Il razionalismo in Italia (Piacentini, Terragni, Libera)
- Il movimento moderno e gli Archistar (Le Corbusier, Zaha
Hadid, F.O. Ghery, Renzo Piano).
- Esercitazione progettuale (Asilo pubblico) 
- Relazione tecnica e particolari costruttivi
MODULO 4 – IMPIANTI
- Elementi di impiantistica 
- Principi di architettura eco-sostenibile
- Esempi di edifici sostenibili
- Esercitazione di un edificio con i requisiti di sostenibilità

TESTI  e  MATERIALI  /
STRUMENTI ADOTTATI

Libro  di  testo  (consigliato):  Progettazione,  Costruzioni,
Impianti vol. 3  ed. SEI  - Alasia Pugno e altri autori
Sussidi  didattici  o  testi  di  approfondimento:  fotocopie,
dispense.  Attrezzature  e  spazi:  condivisione  di  materiale
predisposto  dal  docente  in  classroom;  visione  di
documentari, presentazioni, laboratorio informatico.



DISCIPLINA: GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA, ESTIMO   -
PROF. BENIAMINO GRETTER



6. INDICAZIONI SULLA VALUTAZIONE

6.1 Criteri di valutazione

L’attività di valutazione viene innanzitutto svolta singolarmente dai docenti e poi da ogni Consiglio di
Classe.
La valutazione dell’Istituto si ispira ai seguenti principi:

 trasparenza:  ogni  voto  deve essere  comunicato  e  motivato  al  singolo  alunno;  inoltre  i  
docenti  inseriranno i  voti  nel  registro elettronico entro i  tempi  stabiliti  nella Carta degli  
impegni;

 obiettività:  i  criteri  con  cui  vengono  assegnati  i  voti  devono  essere  esplicitati  e  la  
valutazione  finale  deve  scaturire  da  un  congruo  numero  di  verifiche  (almeno due  per  
quadrimestre);

 uguaglianza: i docenti garantiscono agli alunni parità di trattamento.

I criteri generali di valutazione sono i seguenti:
 progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza

 risultati delle prove

 osservazioni relative alle competenze trasversali

 interesse nelle specifiche discipline

 impegno e regolarità nello studio

 partecipazione alle attività didattiche

 attività professionalizzanti extracurricolari (facoltativo per le classi dei trienni)

 grado di raggiungimento degli obiettivi

6.2 Criteri attribuzione crediti scolastici

I criteri  di attribuzione del credito scolastico per il triennio sono quelli  precisati  dal MIUR (art.11
dell’OM 45 del 09/03/2023).

6.3 Modalità di svolgimento e griglia di valutazione del colloquio

Le modalità di svolgimento del colloquio tengono conto delle indicazioni ministeriali riportate nell’art.
n. 22 dell’ O.M. n. 45 del 9/3/2023.
Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente.
Il colloquio si è svolto a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dai docenti
del consiglio di classe attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti
tecnici  e  professionali.  Il  materiale  è  costituito  da  un  testo,  un  documento,  un’esperienza,  un
progetto, un problema (ai sensi del comma 5 art. 22 OM 45/2023).

Per  la  valutazione  del  colloquio  sarà  adottata  la  griglia  di  valutazione  di  cui  all’allegato  A
dell’ordinanza stessa di cui una copia è allegata al presente documento.

E’ prevista una simulazione del  colloquio d’esame dopo il  15 maggio ed entro la fine dell’anno
scolastico (31 maggio). Verrà svolta una restituzione dell’ASL il giorno 7 giugno.



7.  ALLEGATI AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Secondo quanto previsto dall’art. 10 comma 2 dell’OM 45/2023 al documento sono allegati:

Allegato 1: griglia di valutazione 1^ PROVA SCRITTA 

Allegato 2: griglia di valutazione 2^ PROVA SCRITTA 

Allegato 3: griglia di valutazione COLLOQUIO ORALE (Allegato A – OM 45 del 9/03/2023)

Allegato 4: testo simulazione 1^ PROVA SCRITTA 



DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE
classe V SCT corso SERALE

Esame di stato 

a.s. 2022/2023

N° DISCIPLINA
DOCENTE

(cognome e nome)
1 LINGUA E LETTERATURA

ITALIANA
Mondini Lorenzo

2 STORIA Mondini Lorenzo

3 INGLESE Camagna Giada

4 MATEMATICA Moreti Stefan

5 TOPOGRAFIA Chiogna Guido

6 GESTIONE DEL CANTIERE E
SICUREZZA

Grisenti Dimitri

7 PROGETTAZIONE,
COSTRUZIONI, IMPIANTI

Pierotto Liliana

8 GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA,
ESTIMO

Gretter Beniamino

Per il consiglio di Classe
Il Coordinatore
Liliana Pierotto

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Giulio Bertoldi

Questa  nota,  se  trasmessa  in  forma  cartacea,  costituisce  copia
dell’originale  informatico  firmato  digitalmente  predisposto  e
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole
tecniche  (artt.  3  bis  e  71  D.  Lgs.  82/05).  La  firma  autografa  è
sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile
(art. 3 D. Lgs. 39/1993)



ALLEGATO 1: Griglia di valutazione 1^ PROVA SCRITTA



ALLEGATO 2: Griglia di valutazione 2^ PROVA SCRITTA



ALLEGATO 3: Griglia di valutazione del colloquio



ALLEGATO 4: Simulazione 1^PROVA SCRITTA
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